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iamo in piazza per un 
solo motivo: nessuno di 
noi vuole il nucleare in 
Finlandia». Anne è solo 
una delle migliaia di 
persone che a maggio 
scorso si sono riversate 

nelle strade di Helsinki al grido di 
turvallista energiaa, energia sicura. «Il 
Parlamento non ci ascolta e nonostante i 
problemi evidenti nella costruzione dei nuovi 
reattori, ne approva altri». 

 testo e foto di Federica Seneghini

La Finlandia costruisce sull’isola di Olkiluoto la sua quinta centrale atomica, 
fra ritardi, difetti e costi in aumento. E i cittadini, i primi europei ad essere 
investiti dalla nube di Cernobyl, protestano al grido di “energia sicura”

«S
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Helsinki no-nuke

Isola nucleare
Cartelli, striscioni e cori nella 
piazza del Parlamento sono stati 
innalzati contro l’approvazione 
da parte del governo di due nuovi 
reattori nucleari a Olkiluoto, una 
piccola isola di fronte alla costa 
ovest della Finlandia, dove sta già 
nascendo un gigantesco impianto, 
Ol-3. È il primo costruito nell’Eu-
ropa occidentale dopo il 1986, l’an-
no del disastro di Cernobyl. Se lo 

ricorda bene la Finlandia, che fu il 
primo paese europeo ad essere sta-
to investito dalla nube provenien-
te dalla vicina Russia. Il nuovo re-
attore nucleare, affiancherà i due 
già esistenti sulla piccola isola: 
Ol-1 e Ol-2, messi in funzione nel 
1978 e nel 1980. Ci sono altri due 
reattori del paese, a Loviisa, nel 
sud est. Il nucleare fornisce circa 
il 30% del fabbisogno nazionale 
di elettricità. Con una potenza di 
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circa 2.700 MW, secondo la World 
nuclear association, i quattro re-
attori sono tra i più efficienti del 
mondo, con capacità produttive 
altissime. Olkiluoto 3 farà ancora 
di più. Con i suoi 1.600 MW, Ol-3 
sarà la centrale più potente del 
mondo, dotata di reattore di “ter-
za generazione avanzata”, di quel-
li noti con la sigla Epr (Enanced 
pressurized reactor). Di proprietà 
della Tvo (Teollisuuden voima oy, 
“compagnia elettrica occidentale), 
i lavori relativi alla costruzione 
del quinto reattore nucleare del 
paese sono affidati a un consorzio 
formato da Siemens e dall’azienda 
francese Areva, leader mondiale 
del nucleare civile. Un’opera co-
struita dal popolo francese, let-
teralmente, visto che è lo Stato a 
possedere più del 90% del capitale 
azionario dell’impresa.

La Finlandia comincia a valu-
tare se costruire il nuovo impianto 
nucleare nel 1997, e nel 2002 una 
risicata maggioranza approva in 
Parlamento l’assegnazione del 
progetto alla Tvo. A spingere ver-
so il sì le forti lobby dell’industria 
della carta, che da anni si batte-
vano per avere maggiore energia 
nucleare. Tvo assicura che la 
centrale avrebbe aiutato il pae-
se a raggiungere gli obiettivi del 

protocollo di Kyoto nel 2012. Così, 
nel 2005 si comincia a costruire, 
ma i ritardi si accumulano sin 
dall’inizio dei lavori, che inizial-
mente dovevano finire nel maggio 
2009. Oggi però si parla di una 
messa in funzione solo nel 2013. 
«La previsione più ottimistica è il 
2014 – sentenzia Lauri Myllyvir-
ta di Greenpeace – mentre per la 
produzione di energia elettrica 
bisognerà aspettare almeno un 
altro anno. Sempre che tutto fili 
liscio, sia chiaro». Finora, infatti, 
i problemi non sono mancati. 

il cantiere di babele
I primi problemi si hanno nel 2005, 
quando l’Autorità per la sicurezza 
nucleare scopre che la base di ce-
mento delle fondamenta è troppo 
porosa e a rischio di corrosione. Di 
lì seguono le accuse ad Areva di 
avere appaltato i lavori ad aziende 
e personale inesperto. Si dice che 
fino ad oggi circa 10.000 persone, 
che parlano almeno cinquanta lin-
gue diverse, abbiano lavorato sul 
posto, con problemi di comunica-
zione evidenti. 

Il costo iniziale previsto per 
la costruzione della megacentra-
le era di tre miliardi di euro, ma 
ad oggi la cifra è lievitata quasi 
del doppio. Intanto però i lavori 

A Olkiluoto sono 
già attivi due 

reattori,
in funzione dal 
1978 e 1980. 

Il nucleare 
in Finlandia 

fornisce il 30% 
del fabbisogno 

di energia 
elettrica. 

In alto, il cantiere 
del reattore

in costruzione

vanno avanti, contro il volere dei 
cittadini che sono scesi in piazza 
a migliaia, innalzando cori contro 
il governo nella piazza del Parla-
mento, a Helsinki. Al loro fianco, 
associazioni e ong nazionali e 
internazionali che da tempo de-
nunciano problemi di sicurezza 
e malfunzionamenti. «Tutti i re-
attori operativi presenti nel mon-
do hanno problemi di sicurezza 
– spiega Greenpeace – Durante 
la costruzione dei nuovi reattori 
nucleari in Finlandia, i difetti di 
qualità e di sicurezza trovati fino 
ad ora sono più di 1.500». 
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ereditÀ in scorie
A marzo l’associazione ambienta-
lista aveva scalato una delle gru 
nel cantiere di Olkiluoto riuscen-
do a srotolare uno striscione con 
la scritta “Più rifiuti nucleari per 
i nostri figli”. 

Il problema delle scorie, infat-
ti, è reale, sebbene la Finlandia 
non sia un paese a rischio sismico 
e i rifiuti siano attualmente stipa-
ti a 500 metri di profondità su un 
letto di granito. «Con i due nuovi 
reattori nucleari la Finlandia di-

Durante i lavori 
dei nuovi reattori 
in Finlandia, 
secondo 
Greenpeace, sono 
stati riscontrati 
1.500 difetti 
di qualità e 
sicurezza. Nelle 
foto, la grande 
manifestazione 
contro il nucleare 
che si è svolta
a maggio
ad Helsinki

venterà il più grande produttore 
mondiale di scorie nucleari pro 
capite – dice Paavo Arhimäki, 
parlamentare e presidente di Va-
semmistoliitto, il partito dell’Alle-
anza di Sinistra – I finlandesi si 
fanno carico dei rischi di incidenti 
e delle radiazioni delle scorie nu-
cleari, anche se parte dell’energia 
che produce il paese è destinata 
alle esportazioni. I sostenitori del 
nucleare dicono che non dobbiamo 
lasciare debiti economici alle ge-
nerazioni future, ma perché – con-
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Helsinki no-nuke

di Stefano Ciafani

Più posti di lavoro 
grazie all’atomo?
FALSO!

n Una centrale nucleare nella fase di costruzione pro-
duce solo 3.000 posti di lavoro, che si riducono a 300 
nella fase di esercizio. In soli 10 anni la Germania 
può vantare circa 300.000 addetti nel settore delle 
rinnovabili, tra diretto e indotto. In Italia al 2020 con 
la diffusione delle rinnovabili si potrebbero creare dai 
150 ai 200mila posti di lavoro.

bugie atomiche

clude il parlamentare – dobbiamo 
lasciare loro un’eredità fatta di 
scorie nucleari?». 

«Abbiamo una responsabilità 
verso le nuove generazioni e oggi 
siamo qui per questo», spiega an-
cora Anne. Sua figlia, nove anni, 
ha un cartello giallo in mano con 
sopra il disegno di una carrozzi-
na: «Uno sbaglio di 100.000 anni», 
dice la scritta.� n


